Palma de Mallorca, 10-11 giugno
Si è tenuto a Palma de Mallorca il convegno conclusivo della prima annualità del progetto europeo Calypso dedicato al turismo sociale nei suoi quattro target fondamentali: i senior, i giovani, le famiglie a basso reddito e i disabili.

Tema del convegno è stato: Conclusioni e raccomandazioni a seguito dello studio “Gli scambi turistici in Europa: accrescere l’occupazione, estendere la stagionalità, rafforzare la cittadinanza europea e migliorare le economie regionali e locali attraverso lo sviluppo del turismo sociale”.

Il convegno ha visto la partecipazione di un centinaio di persone provenienti dai paesi europei.

Fra i relatori il Direttore della DG Impresa e industria Pedro Ortun, Karin Attstrom dell’Istituto Ramboll che ha condotto la ricerca, rappresentanti di alcuni stati che hanno partecipato al progetto: Spagna, Italia, Belgio, Polonia, Romania, Portogallo, rappresentanti dell’industria turistica, dei sindacati, delle associazioni che operano nel turismo sociale, del BITS, del mondo universitario, delle autorità locali.

La ricerca ha consentito di scoprire e mettere in luce le buone pratiche esistenti in Europa nel campo del sostegno alla vacanza, dell’allungamento della stagionalità, della creazione di impiego, dello scambio.
Nei prossimi mesi saranno lanciati dei Bandi per progetti ulteriori che dovranno essere presentati da gruppi di Stati membri, con l’eventuale collaborazione di autorità regionali e di associazioni e centri di ricerca; l’obiettivo generale è quello di individuare e mettere in pratica meccanismi di sostegno e di qualificazione sia nel campo dell’offerta (ricettiva alberghiera ed extra) che della domanda (tour operator, associazioni, enti locali ecc.).

Il convegno ha messo in evidenza però divergenze di opinioni e anche forme di scetticismo. Gli esponenti del turismo sociale non accettano l’idea che l’obiettivo fondamentale del progetto sia l’allungamento della stagione turistica grazie al turismo sociale considerato come un segmento che si accontenta della bassa stagione o addirittura del fuori stagione. Anche il Responsabile di Legacoop Turismo Maurizio Davolio nel suo intervento ha sottolineato come non sia sufficiente attivare politiche di prezzo quando ormai in molti paesi l’accesso agli acquisti via Internet e in particolare il dynamic packaging consentono ai potenziali turisti di trovare prezzi che sono irraggiungibili per gli organizzatori del turismo sociale e per gli enti pubblici che pure offrono forme di sovvenzione.

Inoltre l’industria turistica lega il proprio coinvolgimento a interessi di natura commerciale, vale a dire il riempimento delle strutture nei periodi di bassa stagione, senza impegnarsi a priori in politiche di qualificazione e di adeguamento delle strutture.

Fra i progetti più interessanti presentati, quello di Segittur orientato allo scambio di gruppi di senior, che nel primo anno ha portato in Spagna quasi 44.000 persone provenienti principalmente da Grecia, Polonia, Irlanda, Italia e Romania; e l’iniziativa Interrail che in contesto senior intende ripetere le performance del target giovani nel trasporto ferroviario europeo.
A margine del convegno si è tenuta la riunione generale di Colores, cioè delle regioni e delle autonomie locali associate al BITS. La riunione è stata poco partecipata, solo quattro regioni presenti su quaranta. Temi della discussione sono stati il prossimo congresso mondiale del turismo sociale a Rimini e i rapporti con la rete Necstour.
